


  Miei cari concittadini, 

un saluto affettuoso e sincero possa giungere a quanti di Voi in questo 

momento sono in ascolto e a tutta la Città. 

  Il Natale ritorna con il suo bagaglio di ricordi, di sentimenti, 

di propositi. Tutti, cristiani e non cristiani, sentiamo questa festività 

con affetto, quasi con nostalgia e tutti, in un modo o nell’altro, ne 

siamo presi, ci sentiamo partecipi di qualcosa di particolare, di unico 

nell’anno. Anche chi non ha la fede cristiana sente di non sfuggire a un 

clima suggestivo, che al di là degli aspetti di consumo, fa intuire di 

essere dentro a una storia, parte di una tradizione significativa che ha 

segnato il mondo: una storia importante perché testimonia bontà e 

suggerisce propositi migliori, riporta al centro di noi stessi, a quello 

che vorremmo essere veramente, a ciò che è più importante nella vita 

e che spesso, invece, trascuriamo. Risveglia più acuta la nostalgia di un 

mondo diverso, migliore, dove la violenza e l’egoismo non hanno 

cittadinanza perché regna la riconciliazione dell’anima e quindi dei 

cuori, della persona e quindi delle società e dei popoli. E sentire 

questo, anzi, sentirsi parte di questo fiume di bontà desiderata, fa bene 



anche se il quotidiano riprende veloce e convulso con le sue lotte e le 

sue solitudini. 

  Il Figlio di Dio, il Verbo eterno, con la Sua venuta al mondo 

ha certamente segnato il corso della storia, portando all’intera 

umanità un messaggio di grande speranza e di infinito amore. Valori 

come fratellanza, solidarietà, comprensione, accoglienza, pace 

rappresentano una dimensione così straordinariamente universale da 

essere non solo la base di una fede religiosa, ma anche il fondamento 

laico di ogni forma di società civile. Valori che nel corso del tempo non 

hanno mai perso il loro carattere di attualità perché hanno guardato 

sempre alla parte migliore dell’animo di ogni uomo e alla sua grande 

capacità di condivisione di questa con gli altri. Quello che ci 

apprestiamo a vivere è quindi il Natale come momento di immensa 

gioia, di grande partecipazione a questi valori e nello stesso tempo 

occasione di profonda riflessione per chi ha voglia di continuare ad 

affermare uno spirito così pregnante nel fare quotidiano.  

  Questo di oggi è il quinto messaggio augurale che rivolgo 

agli ispicesi da primo cittadino alla vigilia di Natale e Vi assicuro che  

rappresenta per me un momento di grande emozione.  Il messaggio 



radiofonico del 24 dicembre sera mi rende particolarmente felice 

perché lo reputo una speciale occasione d’incontro con i miei 

concittadini, occasione in cui vivo la comunicazione in maniera del 

tutto aperta e confidenziale. Di avere questa possibilità ringrazio 

Tommaso Gregni, direttore di Radio Dimensione Musica, una 

emittente che  da tempo rappresenta un punto di riferimento  per la 

nostra città e non solo. Ricordo ancora quando per la prima volta fui 

ospite di questi studi, una delle prime circostanze se vogliamo dire 

“istituzionali” in cui  condividere con la mia città i primi passi di un 

mandato amministrativo di grande responsabilità. Ricordo di aver 

parlato allora di un percorso virtuoso nel quale programmazione, 

progettazione ed esecuzione rappresentavano i cardini indiscussi verso 

un reale cambiamento. 

  Oggi posso senz’altro affermare che da allora 

l’Amministrazione da me guidata di strada ne ha fatta tanta, in questi 

quattro anni e sette mesi di lavoro siamo riusciti a produrre una 

quantità di atti ed azioni tale da non ritrovare alcun riscontro nelle 

passate esperienze amministrative di questa città, almeno degli ultimi 

vent’anni. Per tutto ciò esprimo il mio personale ringraziamento agli 



Assessori, ai Consiglieri comunali, all’onorevole Innocenzo Leontini, 

unico deputato della città e leale sostenitore del mio impegno 

amministrativo, e a coloro che in ambito politico e non,  

contribuiscono e prendono parte a questa straordinaria esperienza in 

modo attivo, sincero e responsabile. A chi invece ha inteso ed intende il 

fare politico come un luogo dove disseminare tempeste distorcendo 

situazioni che il più delle volte sconosce, solo per il gusto di un 

protagonismo volto a dividere e a distruggere, senza alcun fine 

propositivo se non quello di fregiarsi di una visibilità fine a se stessa, 

rispondo che alla demagogia preferisco di gran lunga un impegno 

votato alla costruzione di fatti reali e concreti. 

  La riqualificazione e valorizzazione dell’area di Cava 

Ispica, il consolidamento e la messa in sicurezza dei costoni rocciosi 

che dal convento di Gesu degradano verso il tratto sud-orientale di 

Cava Ispica, il consolidamento e restauro della Torre dell’orologio, i 

lavori di manutenzione straordinaria che hanno riguardato la 

rotatoria antistante la caserma dei Carabinieri e del tratto della SS 

115 situati all’ingresso sud della città sono dati di fatto; la definitiva 

consegna dei lavori di restauro e consolidamento di Palazzo Bruno di 



Belmonte; l’intervento di restauro e miglioramento statico dell’ex 

palazzo municipale di corso Garibaldi; la costante progettazione e 

realizzazione dei lavori che hanno riguardato il civico Cimitero al fine 

di migliorare l’aspetto estetico e funzionale di un’area dall’indiscussa 

importanza sociale; l’avvio del progetto di ripascimento morbido della 

costa di Santa Maria del Focallo grazie ad un finanziamento ottenuto 

di  3.600.000 euro da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio; i lavori di manutenzione straordinaria che hanno 

riguardato la  strada comunale Ispica-Santa Maria del Focallo e i 

lavori di illuminazione per la stessa arteria; l’inaugurazione del nuovo 

impianto che ha illuminato una parte della città che da anni attendeva 

questo momento; l’installazione di 21 pali di illuminazione sul ciglio 

dell’importante tratto della SS 115 che dallo svincolo con la SP 46 

conduce alla rotatoria all’ingresso della città, che accendendo in questi 

giorni appagherà un’attesa di quasi sessanta anni degli ispicesi, sono 

certamente dati di fatto.  

  Questo rappresenta solo una parte delle tante energie  

messe in campo nella costante ricerca di azioni volte alla realizzazione 

dei numerosi progetti che hanno investito non solo il settore delle 



opere pubbliche, ma anche tutti gli altri settori di pubblico interesse. 

Basti  pensare  alle numerose iniziative a sfondo sociale  a favore dei 

minori, dei giovani, degli anziani, della famiglia, degli immigrati e dei 

diversamente abili.  

  Nel campo dello sviluppo economico l’impegno si è 

concretizzato nelle azioni volte alla individuazione dell’area 

artigianale e per le attività produttive nella nostra città, 

nell’approvazione dei piani di lottizzazione, nella riduzione di alcuni 

oneri applicati agli interventi edilizi più ricorrenti nel territorio 

ispicese, nell’opera di manutenzione e arricchimento delle strutture di 

edilizia popolare già esistenti in città, in modo particolare di quelle che 

insistono nella “zona 167”, nel cercare comunque di essere vicini e 

agevolare da un punto di vista burocratico il cittadino-imprenditore in 

ogni sua iniziativa, nel creare tutte quelle condizioni utili per nuovi 

sbocchi occupazionali sul nostro territorio, come ad esempio  la 

realizzazione del campo da Golf.  

  Nello sport, in termini economici abbiamo garantito un 

sostegno alle diverse società ed associazioni sportive presenti nel 

nostro territorio che ne hanno fatto richiesta, offrendo un aiuto 



concreto a vantaggio delle diverse fasce d’età e soprattutto abbiamo di 

gran lunga migliorato il complesso sportivo Brancati, che ancor più, 

con l’esternalizzazione della sua gestione, diventerà nel breve periodo 

un vero fiore all’occhiello per la mia Amministrazione. 

  L’ambiente  ha sempre avuto la nostra massima attenzione 

con i costanti interventi di bonifica delle discariche abusive, con la 

buona gestione di un Centro Comunale per la raccolta dei rifiuti, con 

l’attuazione di progetti che hanno coinvolto altri enti  quali la 

Coldiretti e il Consorzio, puntando ad una migliore gestione 

ambientale del nostro territorio, con la realizzazione di ben sei 

impianti fotovoltaici comunali e con la promozione di un sistema di 

raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta che da gennaio 

diventerà capillare e strutturale nella nostra città.  

  Nelle politiche culturali e nella pubblica istruzione con 

l’assegnazione di fondi per interventi manutentivi e gestionali alle 

scuole, con  contributi per la partecipazione ad attività, progetti e 

concorsi  atti a garantire la varietà e lo spessore dell’offerta formativa 

e indispensabili per costruire validi percorsi culturali.  



  Nel turismo con un’attenta e valida azione di promozione e 

valorizzazione del nostro territorio, grazie alla quale oggi Ispica può 

vantare un numero davvero importante di eventi legati allo  

spettacolo, alla musica, all’enogastronomia, all’arte, alla cultura quali 

Carotispica, Zagara e Rais, Ispicarte, la Notte dei Sapori, il Premio 

Poesia e Cultura, il Presepe Vivente, la Rassegna bandistica che 

offrono un’immagine più viva e dinamica della città, che attirano 

turisti e ospiti sempre più numerosi, e accompagnano la vita della 

nostra comunità  creando  presupposti importanti per la sua crescita 

quotidiana.  

  Azioni dunque che mettono sempre più a fuoco la volontà di 

una strategia che è stata capace di realizzare gli obiettivi del 

programma amministrativo votato da Voi e che certamente stridono 

con le parole di chi professa menzogna e falsità. 

  A tal proposito un argomento che mi piace sottolineare con 

forza, per spazzare qualsiasi errata e fuorviante interpretazione e che 

ci ha impegnati allo spasimo, è quello riguardante la spesa pubblica. I 

costi dei servizi che il Comune eroga alla collettività e le spese per il 

personale aumentano costantemente, i trasferimenti di risorse statali e 



regionali ai Comuni di contro diminuiscono altrettanto costantemente 

e ciò imporrebbe un aumento dei tributi comunali. Eppure ad oggi 

questa Amministrazione è puntuale sia con i dipendenti, che si sono 

visti pagare mensilmente il loro stipendio, sia con i fornitori che non 

devono aspettare più di un ragionevole lasso di tempo per l’evasione 

delle loro fatture; inoltre ad oggi questa Amministrazione, 

diversamente da altre realtà non troppo lontane, non ha aumentato né 

l’ICI, né la tassa di smaltimento dei rifiuti, né il canone idrico;  ad oggi 

questa Amministrazione può vantare un bilancio per nulla strozzato 

dai crediti bancari, ma capace ancora di una certa libertà 

programmatica e soprattutto in grado di non chiedere ulteriori 

sacrifici alla cittadinanza pur mantenendo alto il livello dei servizi 

erogati alla città. Ed è proprio grazie a questa capacità di coniugare al 

meglio le risorse economiche con i risultati, che  si è potuta approvare 

la nuova dotazione organica del personale dipendente del Comune di 

Ispica, un atto atteso da almeno quindici anni. Non sprechi e 

dissipazioni, ma un altro importante dato di fatto che ci ha messo nelle 

condizioni di adottare immediatamente tutti gli atti necessari per la 

definitiva assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori precari, 



che ci consentirà di adempiere così  ad un altro preciso impegno 

assunto con gli ispicesi nel programma elettorale al momento della 

mia elezione a sindaco.    

  Avere evidenziato, sia pur solo in parte, gli obbiettivi 

raggiunti in questi anni di attività amministrativa non vuole essere qui 

una elencazione auto celebrativa e declamatoria.  Chi mi conosce sa 

bene quale passione e quale impegno  metto quotidianamente nello 

svolgere il lavoro di amministratore e soprattutto conosce bene il fine 

di ciò: l’amore per la mia città e il senso del dovere ogni oltre limite 

per il bene comune. È questo un concetto a cui sono profondamente 

legato e sul quale mi piace soffermarmi in un periodo dell’anno come 

il Natale in cui determinati valori spirituali si coniugano bene con quel 

principio di aggregazione e coesione sociale che ogni istituzione ha il 

dovere di mettere in campo per una migliore convivenza civile. 

Raggiungere gli obiettivi che permettono di migliorare le condizioni 

socio-economiche di una collettività  non è sempre cosa facile, ma  

perseguire con tenacia il bene comune, credo sia un dovere 

imprescindibile a cui tutti noi dobbiamo tendere sempre e in ogni caso. 



  Per questo, nel rinnovare ai miei concittadini l’invito ad un 

dialogo aperto, chiaro e costruttivo, desidero rimarcare  il concetto di 

condivisione che questa amministrazione ha  inteso applicare nel suo 

operato sin dal primo giorno del proprio insediamento, una 

condivisione fatta da impegno, determinazione, passione, affetto, stima 

e tutti quei sentimenti che conducono ad un lavoro serio e proficuo, 

perché è con il fare e non con le parole che vogliamo continuare anche 

in futuro, se Voi lo vorrete, a dare risposte concrete alle esigenze della 

nostra Ispica. 

 Fare il sindaco di una città, pur piccola come la nostra, è 

senz’altro impegnativo, ma al tempo stesso fortemente gratificante per 

il patrimonio di esperienze, di conoscenze, di affetti che giorno dopo 

giorno ho la fortuna di acquisire nel rapporto anche personale con voi 

e, perché no, con i vostri bambini che quasi quotidianamente incontro 

nelle scuole, nelle strade e in tutti i luoghi dove essi si trovano. 

L’affetto, la stima e la simpatia che costantemente mi manifestate, e 

che in questi giorni sta raggiungendo livelli veramente entusiasmanti, 

superano di gran lunga la fatica e le difficoltà che inevitabilmente si 



presentano e mi consentono di riprendere ogni giorno con rinnovato 

vigore il mio impegno per la nostra Ispica. 

  Grazie, dunque, a tutti voi e auguri affettuosi per il Santo 

Natale e per il Nuovo Anno. A tutti gli ispicesi auguro di cuore 

serenità, pace e prosperità. Auguri che in maniera speciale invio ai 

nostri concittadini della città gemellata di Ruti e che si fanno ancora 

più intensi per tutti coloro che in questo momento sono nella 

sofferenza o nella solitudine. 

  Stasera parteciperò, con altri amministratori comunali, alla 

S. Messa della Natività nella chiesa della Madonna delle Grazie. Lì i 

miei auguri diventeranno preghiera al Bambino di Betlemme perché 

doni a ciascuno di voi, carissimi concittadini, buona salute e tutto ciò 

che in cuor vostro desiderate per voi stessi e per i vostri cari. 

  Gli auguri che domani e il primo dell’anno alle 11 ci 

scambieremo in piazza, nella magica atmosfera che la banda musicale 

è sempre capace di creare, saranno per me l’occasione per darvi una 

forte stretta di mano ed un sincero abbraccio di persona, segno anche 

della mia gratitudine per l’affetto e la simpatia che ogni giorno 

continuate a dimostrarmi. 



  Grazie, dunque, e auguri a tutti. Buon Natale! 


